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LA Touring
      Superleggera
CHE FA VEDERE
  LE STELLE

Un’intervista esclusiva a Claudio Giorgetti, 
proprietario di una rarissima Alfa Romeo Touring 
Superleggera 6C 2500 SS Aerlux del 1948. 
Tra passione, storia e sfide di restauro,
 il racconto di un collezionista che ha riportato 
un’icona dell’automobilismo sulla strada

testo VALERIO DE MATTEO
fotografie �FAMIGLIA BIANCHI ANDERLONI 

e ARCHIVIO F&V EDITORI
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P
rodotta tra il 1939 e il 1952, l’Alfa Romeo 6C 
2500 rappresenta l’ultima evoluzione della 
celebre famiglia di vetture a sei cilindri in 
linea, avviata dalla Casa del Biscione nel 1927. 

Costruita su un telaio a longheroni in tubi di acciaio, 
fu proposta con carrozzerie firmate dai più prestigiosi 
carrozzieri dell’epoca. Tra le versioni più iconiche, 
spiccano quelle realizzate dalla Carrozzeria Touring 
con la sua innovativa tecnica “Superleggera”, 
diventata il riferimento per le varianti Sport e Super 
Sport di fascia alta. Nel 1948, la celebre carrozzeria 
milanese introdusse una versione speciale della 
berlinetta: la 6C 2500 SS Aerlux. Il suo tratto 
distintivo? Un esclusivo pannello in plexiglass 
denominato “Aerlux” – abbreviazione di “aria” e 
“luce” – incernierato sul tetto nella parte anteriore, 
che si sollevava per offrire un particolare effetto en 
plein air anche senza essere una spider.

UN PO’ DI STORIA
Presentata nel 1938, la 6C 2500 (2.443 cc) fu l’ultima 
evoluzione della serie 6C. Con lo scoppio della 
Seconda Guerra Mondiale la produzione continuò 
fino al 1942 e venne interrotta nel 1943 a causa dei 
bombardamenti sullo stabilimento del Portello, 
nonostante le difficoltà qualche esemplare uscì dai 
cancelli della fabbrica devastata fino al 1946. Nel 
dopoguerra, Alfa Romeo riprese l’attività con la 6C 
2500 Freccia d’Oro, prodotta dal 1947 al 1950 in 
680 esemplari con carrozzeria realizzata al Portello 
e subito dopo la GT (3 carburatori e carrozzeria in 
alluminio), realizzata fra ’50 e il ’52.
Il cuore della 6C 2500 era il raffinato motore sei 
cilindri in linea con doppio albero a camme in testa, 
progettato da Vittorio Jano. Era disponibile in due 
configurazioni: con uno o tre carburatori Weber, con 
la versione a triplo carburatore riservata alla variante 
SS (Super Sport), la più performante della gamma. 
Il telaio, a longheroni in acciaio, veniva offerto in tre 
diverse lunghezze di passo:
•3.250 mm per la Turismo,
•3.000 mm per la Sport,
•2.700 mm per la Super Sport.

Sul frontale lo scudo Alfa, stretto e lungo, marchio di fabbrica 
della Carrozzeria Touring, separa il paraurti bicolore con strisce di 
finitura in gomma bianca. Eleganti i fari quadrupli di diverso diametro.
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Inizialmente, le berline venivano prodotte 
direttamente da Alfa Romeo, mentre le coupé 
erano appannaggio della Touring e le cabriolet 
della Pininfarina. Tuttavia, molti altri carrozzieri 
realizzarono le proprie interpretazioni della 6C 2500, 
tra cui Ghia, Graber, Bertone e Boneschi.
Vera icona del lusso dell’epoca, la 6C 2500 era tra le 
vetture più costose disponibili sul mercato. La sua 
produzione terminò nel 1952, lasciando il posto alla 
nuova Alfa Romeo 1900.
Tra le versioni più affascinanti, spicca la 6C 2500 
SS Touring Aerlux, prodotta tra il 1948 e il 1950. 
Questa elegante coupé, con il caratteristico tetto in 
plexiglass, è considerata la progenitrice della celebre 
6C 2500 Villa d’Este, presentata nel 1949 e prodotta 
fino al 1952. Quest’ultima deve il suo nome alla 
vittoria ottenuta al prestigioso Concorso d’Eleganza 
di Villa d’Este.

La silhouette della 6C 2500 con carrozzeria in alluminio anticipa di qualche 
anno la futura evoluzione della linea, in quella che è stato definita la più 
bella proposta della Carrozzeria Touring su autotelaio 6C: la Villa d’Este. 
Nella pagina accanto, un particolare del tetto in plexiglass Aerlux.

Possedere un’Alfa Romeo 6C 
2500 SS Touring Aerlux è un 
privilegio riservato a pochissimi, 
ma per Claudio Giorgetti è stato 
il risultato di tenacia e passione. 
Collezionista Alfa Romeo di 
lunga data, durante il nostro 
servizio fotografico, Giorgetti ci 
ha condotto in un viaggio della 
memoria attraverso la storia di 
questo raro esemplare, all’ombra 
del Cavallo di Leonardo.

Ingegner Giorgetti, come nasce 
la sua passione per le Alfa Romeo 
Touring?
«Ho sempre pensato che la 
Carrozzeria Touring abbia 
realizzato alcune delle Alfa 
Romeo più belle in assoluto. Tra 
queste, la 6C 2500 “Villa d’Este”, 
il cabriolet “Duxia”, la 1900 
Sprint e la berlinetta 8C 2900. 
Modelli che hanno segnato la 
storia del design automobilistico 
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di noleggiare insieme un container da 40 piedi per 
spedire entrambe le vetture in Inghilterra, dove l’IVA 
era più favorevole. Poi Robin avrebbe trasportato la 
mia fino al mio domicilio, come aveva già fatto per la 
1900 Sprint».

italiano. La mia passione mi ha portato a cercare a 
lungo una di queste vetture, ma ovviamente il budget 
era un ostacolo. Nel 1992 riuscii a permettermi 
una 1900 Sprint del 1952 completamente da 
restaurare, che acquistai in Inghilterra da Robin, un 
appassionato Alfista ed esperto di mobili antichi».

E come è arrivato alla 6C 2500 Touring SS Aerlux?
«Nel 2000 ricevetti una lettera da Robin, il quale mi 
propose un affare interessante: acquistare una 6C 
2500 Touring coupé SS che si trovava a Omaha, in 
Nebraska. L’auto era in cattive condizioni, ma lui 
stesso stava per concludere l’acquisto di una 2500 SS 
cabriolet Pininfarina nella stessa zona. L’idea era 

Sportello serbatoio benzina con serratura, frecce a bacchetta (disattivate 
in virtù dell’odierno codice della Strada), copri cerchione con logo 
Alfa Romeo che nasconde i cerchi a raggi Borrani, infine un dettaglio 
di classe, le due gemme posteriori montate sotto lo stemma Touring (che 
dal 1942 si fregiava delle ali per autorizzazione della Regia Aeronautica 
Militare) hanno i vetri con inciso il marchio Alfa Romeo.

Un ringraziamento particolare 
va alla Società Snaitech 

proprietaria dell’Ippodromo 
del Galoppo Milano San Siro, 

che ci ha permesso di utilizzare 
i propri spazi.
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Sembra un’ottima opportunità. Come andò a finire?
«Purtroppo il proprietario della 2500 Touring, 
un certo James Nicas, non aveva le idee chiare sul 
prezzo. Per mesi non riuscimmo ad arrivare a una 
conclusione e la combinazione con Robin sfumò. 
Poi, a complicare ulteriormente le cose, Nicas fu 
colpito da un ictus».

Ma non si è arreso…
«No, nel 2002 ripresi i contatti grazie all’aiuto di 
Brad, un amico californiano. Nicas aveva difficoltà 
a parlare a causa dell’ictus, e questo rendeva le 
comunicazioni molto difficili. Inoltre, non riusciva a 
fornirmi prove che l’auto fosse completa: sosteneva 
che quando l’aveva acquistata c’erano tutti i pezzi, 
ma non era in grado di prelevarli dalle scaffalature 
del garage per fotografarli. Mi trovavo davanti a un 
rischio enorme».

Che cos’era che l’attirava così tanto di questa 6C 2500 SS?
«Prima di tutto, il suo primo proprietario era il Conte 
Gaetano Marzotto, padre di Giannino, vincitore 
di due Mille Miglia. Poi, il modello stesso: era una 
delle rare 6C 2500 SS coupé con il tettuccio in 

plexiglass apribile, il cosiddetto modello “Aerlux”, 
nome che deriva dal latino “luce-aria”. Ne erano state 
prodotte solo 20 e all’epoca ne conoscevo l’esistenza 
solo di un altro esemplare in Italia. Infine, il colore: 
un rarissimo rame metallizzato, dettaglio che mi 
confermò il Centro Documentazione Alfa Romeo».

Quando ha deciso di partire per vederla di persona?
«Dopo mesi di telefonate e fax, Nicas mi fece una 
proposta definitiva: andare a Omaha, verificare 
la vettura e tutti i pezzi, e se soddisfatto, pagare 
e portarla via. Il prezzo in dollari era corretto e, 
nel frattempo, l’euro si era rafforzato di un 10%, 
rendendo l’affare ancora più conveniente. Così 
accettai e organizzai il viaggio».

Ha viaggiato da solo?
«No, ho coinvolto il mio amico Renato Perucchini, 
super Alfista e meccanico per passione. Gli 
raccontai la storia della vettura e gli chiesi se volesse 
accompagnarmi: accettò subito. Prenotai un volo 
Malpensa-Chicago con Alitalia, e una volta atterrati 
noleggiammo un’auto e partimmo per un viaggio di 
circa 800 km fino a Omaha».

Nella foto in alto il disegno del brevetto 
Touring riferito all’innovativo tetto apribile 
panoramico in plexiglass “Aerlux”. 
Nelle foto d’epoca la vettura di questo 
servizio con al volante il primo proprietario, 
il conte Gaetano Marzotto che la usò 
per parecchi anni come vettura di famiglia.

La Carrozzeria Touring, celebre per la continua ricerca 
di nuove idee e linee innovative, dedicò grande impegno 
ai telai Alfa Romeo equipaggiati con motori a 6 cilindri 
in linea. Una delle evoluzioni più significative della serie 
6C 2500, derivata dal modello 6C 2300, fu la prima 6C 
2500 Touring presentata al Salone di Berlino nel 1939. 
Durante il conflitto, Touring continuò a sviluppare 
diverse versioni, soprattutto su telai Sport e Super 
Sport, mantenendo un’evoluzione stilistica costante.
Nonostante le difficoltà post-belliche che limitarono la 
produzione di nuovi modelli, Felice Bianchi Anderloni, 
affiancato dal figlio Ing. Carlo Felice, perseverò nella 
ricerca e nell’evoluzione stilistica, creando modelli 
di grande valore. Un esempio emblematico è la Super 
Sport del 1948, dotata del distintivo tettuccio apribile 
in plexiglass chiamato “Aerlux” (dal latino “aria-
luce”), brevettato da Felice Bianchi Anderloni. Questo 
esemplare particolare appartenne al Conte Gaetano 
Marzotto di Valdagno, padre del celebre Giannino, e fu 
la sua vettura preferita per anni.
Le prestigiose carrozzerie montate sui telai AR 6C 

2500, insieme alla coupé Villa d’Este, segnarono la 
conclusione di un’epoca storica senza precedenti agli 
inizi degli Anni ’50. Il motivo? Dalla devastazione 
della guerra, l’Italia e l’Europa tornarono a prosperare 
industrialmente ed economicamente iniziando la 
produzione in grande serie, ponendo fine all’artigianato 
automobilistico come quello esibito dalla Carrozzeria 
Touring Superleggera sui telai Alfa Romeo 6C, celebri 
per eleganza e raffinatezza tecnica per cedere il passo 
alla catena di montaggio della 1900.

Un’auto solo per pochi
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Che impressione le fece Omaha?
«Beh, è la città di Warren Buffett, 
forse l’uomo più ricco del mondo, 
ma la periferia e il centro storico 
non erano all’altezza della fama 
del suo illustre concittadino».

E l’incontro con Nicas?
«Raggiungere la sua abitazione 
fu un’odissea: la strada era 
lunghissima e senza riferimenti 
chiari. Dopo infinite telefonate 
e due ore di tentativi, ci venne a 
recuperare lungo il tragitto. Ci 
portò a casa sua, un ex architetto 
con la passione per le auto 
storiche. Nel suo garage c’erano 
una Alfa Romeo 2000 Spider 
Touring mezza smontata, un 
Maggiolino cabriolet incompleto 
e altre auto americane da 
restaurare».

Come avete verificato che la 6C 
fosse completa?
«Avevo con me il catalogo ricambi 
e il libro di Tito Anselmi sulla 
6C 2500. Ma il garage era un 
caos: pezzi di auto diverse erano 
mescolati insieme! Io ero in 
difficoltà, ma Renato prese in 
mano la situazione e cominciò 
a identificare con sicurezza i 
componenti della 2500 SS, 
estraendoli dagli scaffali: “Questo 
è il profilo esterno sottoporta, 
questo il cruscotto…” Alla fine, 
avevamo trovato quasi tutto».

Souvenir di un ritrovamento

Nelle foto in alto, si vede la 
vettura prima del restauro. L’auto, 
nel 1971, era stata smontata 
completamente di componenti 
meccanici e carrozzeria e ricoverati 
nel magazzino del proprietario 
americano. L’autotelaio 
e la carrozzeria in alluminio, 
con i 4 cerchi ruota, furono 
parcheggiati, un anno dopo, presso 
uno sfasciacarrozze all’aperto.

La particolare apertura del cofano motore a farfalla mostra dettagli 
costruttivi di pregio, come nella foto sotto dove si può vedere la “grondaia” 
che incanalava l’acqua che filtrava dall’alto. Particolari anche i filtri 
dell’aria dei tre carburatori Weber. Il motore a 6 cilindri eroga 105 CV 
a 4800 giri. Nella pagina accanto, il baule poteva ospitare solo la ruota 
di scorta e qualche piccola sacca.  
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1 - Cassetto. 2 - Contachilometri. 3 - Indicatore benzina. 
4 - Orologio. 5 - Pulsante avviamento + Dinamo. 
6 - Radio (finta). 7 - Cambio. 8 - Temperatura olio. 
9 - Contagiri. 10 - Pressione olio. 11 - Starter. 
12 - Tergicristallo di sinistra. 13 - Clacson/Lampeggio. 
14 - Accensione quadro. 15 - Tergicristallo di destra. 
16 - Blocchetto avviamento. 17 - Deviatore frecce. 
18 - Spia frecce. 19 - Spia freni. 20 - Interruttore 
elettroventola (ON: avanti; OFF: Indietro). 21 - Faretti. 
22 - Pompa. 23 - Plafoniera. 24 - Apertura cofano di destra. 
25 - Freno a mano. 26 - Scatola fusibili.
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Dopo l’acquisto, come ha organizzato il trasporto?
«Io mi occupai di tutto: acquistai il materiale per 
l’imballaggio, noleggiai un container e un carro 
attrezzi e presi accordi con il trasportatore per 
imbarcare il tutto a New York. Il martedì pomeriggio, 
il container era già sigillato, con largo anticipo sul 
previsto».

E una volta in Italia?
«Il restauro durò quattro anni. La carrozzeria 
fu affidata a Fabio Calligaris, mentre la parte 
meccanica la seguii io stesso con l’aiuto del mio 
meccanico di fiducia, Francesco».

Ha partecipato a concorsi d’eleganza con questa 
vettura? 
«Sì, ho partecipato a diversi concorsi e la macchina 
è sempre stata premiata. Ovviamente, quando in 
gara c’era una “Villa d’Este”, non c’era storia, ma 
la soddisfazione di aver riportato in vita questa rara 
Aerlux è stata impagabile». 

Il lusso si percepisce soprattutto 
nei dettagli. In queste foto alcuni 
particolare che fanno capire 
il livello qualitativo che offriva una 
vettura prodotta dalla Carrozzeria 
Touring Superleggera. La vettura era 
omologata per due persone, dietro 
i sedili di guidatore e passeggero 
lo spazio era destinato ai bagagli.


